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La chiesa dedicata a San Marco sorge sulla strada che collega il centro di zogno con 

l'abitato di Stabello e di Sedrina. In occasione della visita pastorale del vescovo Dolfin, 

avvenuta l'8 giugno 1780, nell'elenco dei beni stabili della Parrocchia di Stabello 

figurava, oltre alla parrocchiale, solo la chiesa di San Michele Arcangelo. Un primo 

riferimento alla chiesa di San Marco lo si ha nel 1861, quando la parrocchia di Santo 

Stefano protomartire risultava dipendere dalla vicaria di Zogno. Risulta che in 

quest'epoca la parrocchia aveva alle proprie dipendenze la chiesa di San Michele 

arcangelo e la chiesa di San Marco. Pertanto si presume che la costruzione della 

chiesa dedicata a San Marco evangelista sia avvenuta nella prima metà del XIX secolo. 

La dedicazione a San Marco Evangelista è ben evidenziata, all'esterno mediante una 

trascrizione sopra la porta d'ingresso e all'interno per l'ampia presenza nell'apparato 

iconografico.

La chiesa è costituita da due corpi di fabbrica, quello della chiesa di forma rettangolare 

e quello della sacrestia, di piccole dimensioni, sul lato destro del presbiterio. Sul lato 

sinistro è invece presente la torre campanaria, coeva alla chiesa di cui riprende alcune 

elementi architettonici. 

L'esterno della chiesa è molto rigoroso, privo di elementi architettonici rilevanti. Il fronte 

di ingresso è contraddistinto dalla presenza di un portone rettangolare con cornici in 

pietra affiancato da due finestre, anch'esse con cornice in pietra, dotate di una grata in 

ferro battuto. Sopra l'architrave del portone, è presente una piccola nicchia con voltino 

in mattoni con l'iscrizione "San Marco prega per noi" sormontata da una finestra 

rettangolare che illumina la navata. Sul lato destro della navata, un ingresso secondario 

anch'esso con un portone rettangolare e cornici in pietra, mentre ai lati della navata 

sono presenti due finestre simili a quella del fronte di ingresso sormontate da aperture 

semicircolari che danno accesso al sottotetto.

L'interno, rispetto a quanto potrebbe lasciare immaginare l'esterno, si 

contraddistingue per la finezza e per la ricchezza delle decorazioni. La navata, di forma 

rettangolare, è scandita dalla presenza di tre paraste con decorazione a stucco e 

capitello dorico su ogni lato, sormontate da un arco a tutto sesto e da una modanatura 

presente su tutto il perimetro della navata e in parte nel presbiterio. Sulla navata sono 

presenti due volte a lunetta che formano quattro sfondati con archi a tutto sesto. Le 

volte sono decorate con raffigurazioni di San Marco Evangelista e della Madonna del 

Carmelo. Sul lato sinistro della navata si trova una splendida cantoria lignea con 

decorazioni a stucco.

Il presbiterio, rialzato di due gradini rispetto alla navata, ha forma rettangolare con 

copertura a volta nella prima parte e semicircolare con semicupola nella parte 

terminale. In quest'ultima parte è presente un bellissimo altare in stile barocco, 

costituito da una base piuttosto alta su cui poggiano quattro colonne e due paraste 

con capitello composito che sorreggono una trabeazione semicircolare sormontata 

da una semicupola a cassettoni. Al centro dell'altare una nicchia contenete una statua 

della Madonna del Carmelo con, a sinistra, una statua di San Marco Evangelista, e a 

destra una statua di Sant'Antonio da Padova.   

La festa presso la chiesa di San Marco Evangelista viene celebrata il 25 aprile.   

L'itinerario di visita che comprende la chiesa di San Marco Evangelista, può proseguire 

verso Stabello con la visita della chiesa di San Michele dei morti, o verso Zogno con la 

visita della chiesa di Sant'Antonio Abate a Piazza Martina e di Nostra Signora del Sacro 

Cuore di Gesù vicino al ponte vecchio.  
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Legenda delle immagini:

1. Vista del presbiterio con l’altare con al centro la nicchia contenente la 

statua della Vergine del Carmelo.

2. Particolare della cantoria lignea.  

3. La statua della Vergine del Carmelo al centro dell’altare.

4. La tela raffigurante la Madonna con Bambino, con in basso 

Sant’Antonio da Padova e San Marco evangelista posizionata sopra 

l’ingresso laterale. 

5. Dettaglio dell’affresco strappato posizionato sopra l’ingresso 

principale.
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Maggiori informazioni sugli oratori e le chiesette presenti sul 

territorio comunale sono disponibili sul sito internet del Comune 

di Zogno www.comune.zogno.bg.it.




